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Bambini viennesi a Sermide, 
"Sermidiana", anno VIII, n.9 , novembre 1988.

LA STORIA

Il romanzo nasce grazie ai ricordi di Carla Bonini Baraldi, inse-
gnante in pensione del liceo scientifico “E. Fermi” di Padova, che 
mi ha fatto conoscere la storia dell’ospitalità offerta da Sermide 
ai bambini di Vienna: sua nonna era di quelle parti e si prodigò 
nell’accoglienza. È stato importante leggere, in particolare, la ri-
cerca “Mantova e i bambini di Vienna”, citata in bibliografia, che 
da un lato parla delle drammatiche condizioni di vita in patria dei 
figli dei vinti - raccontate con fotografie e immagini della Dome-
nica Illustrata - e dall’altro documenta l’organizzazione dell’acco-
glienza: il ruolo dei comuni, delle parrocchie, della Croce Rossa e 
delle famiglie, la raccolta dei fondi e il contributo di tanta gente. 
Dall’autunno del 1919 alla primavera del 1920 i “treni della fra-
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tellanza” trasportano quasi ottantamila giovanissimi austriaci in 
numerosi paesi europei: Svizzera, Olanda, Germania, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Cecoslovacchia, Italia attivano un affido tem-
poraneo. Le stime parlano di oltre seimila minori viennesi accolti 
in Italia, trecento nel solo mantovano, per poter passare un inver-
no sereno, fuori dalla miseria che è tenace come il filo spinato, 
anche per colpa del blocco commerciale imposto all’Austria. Il 
nostro governo mette a disposizione i treni “poiché nelle ferrovie 
austriache per mancanza di carbone nessun convoglio è in grado 
di viaggiare”. I vagoni partono pieni di cibo e tornano pieni di 
bambini. L’elenco delle località dove furono accolti i bambini è 
lungo così, come mezza Italia dal centro al nord: Milano, Trie-
ste, Torino, Novara, Verona, Treviso, Bologna, Reggio Emilia, 
Ravenna, Imola, Firenze e altre ancora. Le foto pubblicate nella 
ricerca ci mostrano i piccoli austriaci in posa, i volti non sorrido-
no, sembrano adulti tristi in miniatura. Sono orfani, sono il segno 
del lutto dei vinti, e a noi quasi sorprendono quelle immagini, 
concentrati come siamo nel vedere solo il nostro di lutto; come 
fa strano, per lo stesso motivo, osservare le sepolture austriache 
o tedesche quando visitiamo i cimiteri della Grande guerra del 
Trentino. Tutto finisce, e quindi la ricerca ci dice che “Nel giugno 
del 1920 il governo italiano, per timore di azioni violente da par-
te delle ‘camicie nere’, decide la chiusura del programma affidi. 
Come reazione propagandistica alle iniziative socialiste a favore 
dei bambini viennesi, già tra la metà di febbraio e il luglio del 
1920, per iniziativa del Fascio da poco costituitosi, era stata isti-
tuita una Commissione di assistenza per i bimbi poveri di Fiume, 
e si era deciso di ospitarli in diverse città del nord, tra cui Torino”.
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Alcuni personaggi del romanzo sono frutto di fantasia, inoltre i 
riferimenti temporali dell’accoglienza a Sermide sono stati addo-
mesticati per esigenze narrative.


